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tinuativo: c’è “l’obbligo 
di mantenere a dispo-
sizione dell’utente una 
determinata quantità di 
energia, ... adempimen-
to che non è stato os-
servato nella circostan-
za”. “…nessuna prova 
emerge per escludere 
responsabilità di Enel 
Distribuzione nella fase 
di riattivazione del si-
stema: prova essenziale 
per escludere... il dirit-
to di risarcimento: ... il 
cosiddetto impegno di 
potenza... configura al 
pari di quello inerente 
all’erogazione dell’ener-
gia medesima, una pre-
stazione ad esecuzione 
non istantanea, ma con-
tinuata...”. Per meglio 
capire: se compro una 
penna da un cartolaio 
e questa non funziona, 
mi rivolgo al produttore 
della penna o al carto-
laio? Ovviamente al car-
tolaio, così come stabi-
liscono anche le recenti 
norme aggruppate nel 
Codice del Consumo.

Sulla “vittoria di Pirro” 
ci sarebbe da stendere 
un velo pietoso sull’Enel 
per il sol fatto che l’ab-
bia evocata: visto che 
questa vittoria sarebbe di Pirro per noi che a fronte 
di un risarcimento di 20 euro dobbiamo pagarci gli 
avvocati, perchè Enel stessa non paga i suoi venti euro 
(così come richiesti originariamente dall’Aduc e quindi 
poteva pagarli anche senza andare in causa) e prefe-
risce pagarsi i propri avvocati (che - ne siamo convinti 
- costeranno almeno dieci volte di più di quelli nostri... e 
non per la professionalità)? 

Vuol dire che c’è qualcosa di più grosso al di là dei 20 
euro...

Noi siamo meno fessi di quanto l’Enel possa credere, 
anche rispetto a quanto ritiene mediamente fessi i pro-
pri utenti, e siamo in grado di discernere e comprendere 

che non stiamo parlando di danni materiali (che hanno 
una loro dignità e su cui conviene impegnarsi per averli 
quando ci sono), ma di quelli che il giudice ha definito 
esistenziali, cioè per una violazione del contratto in sé, 
senza “alcuna certezza sull’eventuale prolungarsi del-
l’interruzione”.

È quindi importante la conferma di questa senten-
za anche in altri tribunali: l’Enel avrebbe un impegno 
maggiore a rispettare i diritti contrattuali dei propri 
clienti, e se non lo fa, deve pagare!

ASPETTIAMO IL DEPOSITO DEL RICORSO 
E SIAMO PRONTI AD AGIRE SUBITO.

Uno specifico settore dedicato all’argomento aprendo la pagina internet:
 http://www.aduc.it/dyn/documenti/docu_mostra.php?id=71168
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